
DISTANZA

Questa stella al centro dell’Universo è una nana bianca. Viene definita
da tutti la più veloce: infatti riesce a percorrere diverse distanze in
pochi anni luce. E’ molto saggia ed è consapevole che non camperà
ancora a lungo: difatti, nel ciclo evolutivo delle stelle, l’ultima fase
della vita è la nana bianca. Tutte le stelle si arrabbiano spesso con lei,
perché batte tutti nel percorrere diverse distanze. Così, quando le sue
compagne giocano a correre o a rincorrersi, lasciano “Distanza”, la
nana bianca, sempre da sola. Adesso che è molto vecchia viene
trattata ancora così, nessuno si occupa di lei e nessuno le chiede
come sta. Distanza decide così di allontanarsi dal gruppo e di passare
gli ultimi anni della sua vita vagando per lo spazio, alla ricerca di
qualche nebulosa planetaria più comprensiva.
Un giorno incontra una strana macchina che galleggia nello spazio;
Distanza pensa che sia una stella, ma si accorge che al suo interno ci
sono strani esseri galleggianti. Dopo una settimana sono già diventati
amici e Distanza scopre che sono degli uomini venuti da uno strano
pianeta chiamato “Terra”. Racconta ai suoi amici delle sue compagne
per niente solidali con lei e uno strano ometto cicciotto le consiglia di
far vedere loro che cosa è in grado di fare: “Prima di morire perciò
dovrai fare qualcosa che rimarrà nell’Universo, anche se per poco
tempo”. Distanza, segue questo prezioso consiglio. Dopo dieci anni
luce ritorna dalle sue compagne, le quali sono molto cresciute; alcune
di loro la salutano ed altre le fanno un cenno come per dirle
“vattene!”. La stella si sente ormai debole e sa che adesso dovrà
andare nel paradiso stellare… Così comincia a perdere il suo gas per
dissolversi nell’Universo, questo gas però, grazie al continuo
movimento della stella acquista una forma particolare e diventa “un
occhio di gatto”. E’ situato al centro dell’Universo che guarda le
compagne di Distanza e la Terra: quasi come se volesse vedere per
un’ultima volta le persone a cui tiene, gli astronauti e le sue
compagne. Tutti gli uomini al telescopio la fotografano e tutte le altre
stelle l’ammirano, pentendosi di averla trattata così male. Nessuna
stella è riuscita prima di morire a formare una forma come quella di
Distanza!!!
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